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Mentre il silenzio fasciava la terra
e la notte era a metà del suo corso,
tu sei disceso, o Verbo di Dio,
in solitudine e più alto silenzio.

La creazione ti grida in silenzio,
la profezia da sempre ti annuncia,
ma il mistero ha ora una voce,
al tuo vagito il silenzio è più fondo.

E pure noi facciamo silenzio,
più che parole il silenzio lo canti,
il cuore ascolti quest’unico Verbo
che ora parla con voce di uomo.

A te, Gesù, meraviglia del mondo,
Dio che vivi nel cuore dell’uomo,
Dio nascosto in carne mortale,
a te l’amore che canta in silenzio.
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Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei 
i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 

avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché 
non c’era posto per loro nell’albergo. C’erano in 

quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò davanti a loro e la gloria del 

Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande spavento, ma l’angelo disse loro: 
«Non temete, ecco vi annunzio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è 
nato nella città di Davide un salvatore, 

che è il Cristo Signore. Questo per 
voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, che giace in una 

mangiatoia». E subito apparve 
con l’angelo una moltitudine 

dell’esercito celeste che 
lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e 
pace in terra agli 

uomini che egli 
ama».

Dal Vangelo secondo Luca 2, 6-14


